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Solignano La minoranza contrattacca dopo la replica del sindaco

«Caldaia a cippato:
gestione inaccettabile»

‰‰ SolignanoIl gruppo di mino-
ranza consiliare di Solignano inten-
de esprimere forte preoccupazione
per come l’amministrazione comu-
nale ha gestito la vicenda della cal-
daia a cippato. «La nostra interpel-
lanza mirata a comprendere le in-
tenzioni dell’amministrazione e a
ottenere dati concreti, ha ricevuto ri-
sposte lacunose, per non dire scon-
certanti, durante il consiglio comu-
nale del 30 aprile - dichiarano i con-
siglieri di opposizione -. Alla doman-
da se la giunta sia a conoscenza di
interventi tecnici per risolvere il pro-
blema dei fumi, il sindaco ha repli-
cato che, se ci fossero stati, li avreb-
be già messi in atto la precedente
amministrazione. Dato che non so-
no stati fatti, secondo lui, non esisto-
no. Una risposta che non solo ignora
ogni logica amministrativa, ma che
certifica l’assenza di qualunque ve-
rifica tecnica autonoma da parte
dell’attuale giunta. Anziché infor-
marsi, il sindaco ha scelto la scorcia-
toia del disinteresse. Alla nostra ri-
chiesta se si fosse confrontato con i
comuni limitrofi di Borgotaro e Val-
mozzola, che gestiscono impianti si-
mili con efficienza, il sindaco - con-
tinuano i consiglieri - ha candida-
mente ammesso di non averli mai
interpellati. Di fatto, ha scelto di
ignorare esperienze virtuose a pochi
chilometri di distanza. Quanto alla
trasparenza sui costi e all’impatto
ambientale, il quadro è desolante. Il

sindaco non è stato in grado di for-
nire un confronto fra i costi del cip-
pato e del gpl, né ha presentato dati
specifici sulle emissioni del nostro
impianto. Dunque, ha dismesso una
caldaia certificata 5 stelle senza sa-
pere quanto inquina, né quanto fa
risparmiare. Va ricordato che l’im-
pianto è stato finanziato con fondi
regionali ottenuti grazie a un pun-
teggio che premiava l’obiettivo di
abbattimento delle emissioni. Tale
finanziamento comportava un vin-

colo di utilizzo per
almeno dieci anni:
dismettere oggi la
caldaia significa vio-
lare quell’impegno e
snaturarne così le fi-
nalità».

Infine, evidenzia-
no i consiglieri di opposizione di So-
lignano, «il sindaco ha tenuto in fun-
zione la caldaia per oltre un anno,
pur non risolvendo i problemi che la
sua stessa maggioranza ha usato co-
me arma politica. E ora, dopo aver
speso 112.000 euro per installare cal-
daie a gpl, dichiara di voler usare
quella a cippato come riserva. Dun-
que, i fumi erano un problema solo
quando governavano gli altri? Una
gestione così disinformata e con-
traddittoria del denaro pubblico è
per noi inaccettabile», concludono i
consiglieri di opposizione.
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‰‰ Nel tardo pomeriggio di
ieri, poco dopo le 19,10,
un’auto e una moto si sono
scontrate in località Casa-
rola di Terenzo, sulla strada
dei Laghi. Soccorso da
un'ambulanza del 118, le
condizioni del condizioni
del motociclista dopo la
rovinosa caduta sono su-
bito apparse molto gravi.
L'uomo in sella alla moto,
che ha 72 anni, viaggiava
da solo: una volta appro-
dato all’ospedale Maggio-
re, è stato trattenuto in Os-
servazione nel reparto co-
dici rossi del pronto soc-
corso.

Terenzo
Scontro
auto-moto:
un ferito
grave

Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza

Donazioni
della
famiglia
B ro z z i
Il museo
raccoglie più
di 500 opere,
tra disegni,
gessi,
s c u l t u re
e arte orafa.

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Un viag-
gio tra le opere di Renato
Brozzi alla scoperta del
grande «animaliere» italia-
no, nell’atmosfera speciale
del museo che ne custodisce
l’eredità artistica. Il museo a
lui dedicato è stato protago-
nista di un servizio, realizza-
to da 3D Produzioni, andato
in onda nel programma «Ar-
tbox» su La7. Tante le imma-
gini andate in onda delle
sculture, delle opere e dei di-
segni di Brozzi, accompa-
gnate dalle parole della cu-
ratrice onoraria Anna Mavil-
la e della vicesindaca, con
delega alla Cultura, Elisabet-
ta Manconi. Un servizio che
ha ripercorso la vita e la car-
riera di Brozzi.

Dalla nascita a Traverseto-
lo nel 1885 ai primi schizzi
nella barberia del padre Gi-
no fino alle prime tecniche
di sbalzo e cesello apprese in
una fonderia locale e poi
l’incontro con De Strobel: fu
lui, con il sostegno della co-
munità, ad aiutarlo per esse-
re ammesso al Regio istituto
d'arte di Parma, inizio di un
percorso che lo portò a Mi-
lano e poi a Roma.

Il legame però con la sua
terra non si è mai spezzato. E
da questo nasce il museo nel
2007, «che raccoglie più di
500 opere, disegni, gessi,
sculture, arte orafa, e nasce
dalla donazione che la fami-
glia ha fatto al Comune», ha
raccontato Manconi. Il mu-
seo celebra anche il venten-
nale rapporto con D’Annun -
zio. «Gli animali di Brozzi
non sono mai astratti - ha
spiegato Mavilla -, però Broz-
zi dà anche una qualità deco-
rativa priva di orpelli, ma allo
stesso tempo affascinante,
che ne fa degli oggetti molto

Traversetolo Servizio su La7 dedicato al museo

Si accendono i riflettori
sulle opere di Brozzi

particolari. D’Annunzio lo
chiamerà “il più grande ani-
maliere dopo il Pisanello”».

Un museo che è anche un
luogo in evoluzione. «Grazie
a un importante progetto fi-
nanziato dal Pnrr, il museo -
ha detto Manconi - è stato

arricchito con percorsi tatti-
li, con nuove strumentazio-
ni multimediali e percorsi di
visita immersiva, con una
narrativa accattivante e con-
temporanea».

Per rivedere la puntata:
www.la7.it/artbox.
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Traversetolo I mercatini e la magia del circo

Fiera di primavera:
successo che si rinnova

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Dal po-
meriggio di festa dedicato ai
giovanissimi alla magia de
«Il Circo a Corte», passando
per il nuovo mercatino di
hobbisti, appuntamento
con l’arte e l’ingegno. Gran-
de successo per la «Fiera di
primavera», appuntamento
storico per Traversetolo, che
anche quest’anno ha rap-
presentato un bel momento
di aggregazione e socializza-
zione, con diverse iniziative
che hanno animato vari
punti del paese.

Una tre giorni partita con
l'appuntamento nella Corte
Agresti, iniziativa a parteci-
pazione libera e gratuita per
tutte le età, organizzata dalla
Biblioteca comunale, Pede-
montana sociale-Aurorado-
mus con Free Time, in colla-
borazione con diverse asso-
ciazioni del territorio, che ha
visto esibirsi band giovanili,
ma ha ospitato anche dj set,
giochi e letture. Sabato e ieri,
invece, «Il Circo a Corte», per
la terza volta a Traversetolo,
tappa del «Festival Incredi-
bile» di circo contempora-
neo e arte di strada, a cura de
«L'Ufficio Incredibile» con il

sostegno di Fondazione Ca-
riparma e la collaborazione
della Pro loco Traversetolo:
spettacoli di artisti interna-
zionali che tra concerti di
galline, acrobazie mozzafia-
to, tip tap e hula hoop hanno
incantato il numeroso pub-
blico che ha riempito la cor-
te. Ieri, poi, il mercato tradi-
zionale e l’inaugurazione

nella Corte Agresti del nuovo
mercatino organizzato da
Pro loco per valorizzare gli
hobbisti e il piccolo artigia-
nato. Un’iniziativa cresciuta
nel tempo e che diventerà
un appuntamento fisso, pre-
visto ogni terza domenica
del mese.
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Corte Agresti Gli artisti del circo incantano il pubblico.

Casa protetta Torta e abbracci.

Grande festa a Solignano

I 100 anni di Palmira:
«Ho nuotato nella miseria
ma non sono affogata»

‰‰ Solignano «Ho nuotato nella
miseria più assoluta senza affogare».
Queste le parole particolarmente
toccanti di Palmira Magri in occasio-
ne della festa per la sua centesima
candelina, durante la quale ha riper-
corso alcuni fra i momenti più signi-
ficativi della sua vita in compagnia
dei figli, della sorella, di amici, pa-
renti e autorità.

Per la neo centenaria è stata una
festa nella festa, cominciata al mat-
tino con un viaggio dove è nata, dove
vissuto la giovinezza e poi gli anni
della maturità, prima di essere ospi-
tata nella casa protetta di Fornovo.
L’iniziativa, promossa dai fratelli Al-
fio e Sergio Turchi, amici di famiglia,
è stata possibile grazie a un mezzo
della Croce Verde Fornovese (dele-
gazione di Solignano) per il traspor-
to. Palmira è stata accompagnata da
Marco Serventi nella casa dove è na-
ta, a case Cipelli dove è andata in
sposa e a Case Silani dove aveva abi-
tato a lungo. Palmira, dotata di
straordinaria lucidità, ha ricono-
sciuto i luoghi dove ha vissuto e ha
intrattenuto gli accompagnatori con
aneddoti su ogni luogo visitato.

Dopo il matrimonio a 19 anni, Pal-
mira si era trasferita a casa del ma-
rito Giuseppe Feboli, a Case Cipelli,
nel territorio di Solignano, e poi a Si-
lani, vicino al luogo di lavoro del ma-
rito, assunto alla Polveriera di Rub-
biano. Palmira ha contribuito al red-
dito facendo la mondina in Piemon-

te e andando a mietere dai contadini
della zona. Nel pomeriggio, dopo il
tour mattutino, la casa di riposo di
Fornovo ha organizzato la festa di
compleanno alla presenza dei due fi-
gli, di cui uno arrivato appositamen-
te dal Belgio, della sorella Rosa 96en-
ne, anche lei lucidissima, e di una ni-
pote. Presenti alla festa la consigliera
del Comune di Fornovo Maria Tere-
sa Gardelli, il parroco don Matteo,
addetti e ospiti della struttura.
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